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COME HANNO REAGITO I CITTADINI 

C'è un «no» e migliaia 
di «sì» per la zona blu 
Una parte dei commercianti protesta, ma i residenti sono favorevoli 

L'incontro tra la delegazio
ne organizzata dall'Unione 
commercianti e il sindaco sul 
problema della zona blu al
largata è stato fissato per 
lunedi mattina. Le richieste 
che saranno sottoposte a Gab-
buggiani sono quelle scaturite 
dall'assemblea del Palazzo 
dei Congressi: riduzione dra
stica dell'orario per il perio
do delle feste (dalle 8.30 al
le 11 e dalle 15 alle 17). Poi 
si vedrà: se ci sarà un « ne » 
(i commercianti del centro 
che hanno dato voce alla pro
testa non solo lo prevedono 
ma anche lo temono) se ne 
riparlerà alla « battaglia di 
gennaio >. Dicono che ci so
no i negozi vuoti, che le stra
de sono deserte, che le ven
dite hanno subito un calo ver
ticale. 

Eppure c'è qualcosa che 
non quadra. Ve lo ricordate 
il primo giorno della super 
zona blu? Amministratori e 
tecnici, pur sicuri della se
rietà del loro lavoro e della 
necessità del provvedimento 
lo attendevano come una pro
va del fuoco. Si gira il cen
tro, si attraversano le strade 
Interdette e presidiate, con 
encomiabile impegno da uno 
scliieramento imponente di vi
gili urbani, e tutto sembra 
scorrere. I problemi di piaz-
za Stazione vengono rapida
mente affrontati con misure 
aggiuntive. Nei viali si cam
mina, così nei Lungarni. Pro
prio alla stazione la gente, 

assiepata per la curiosità lun
go le transenne era unani
me: « Sono d'accordo ». 

Anche un pignolo che aves
se voluto fare un censimento 
a tappeto si sarebbe arreso 
all'evidenza. C'è una catego
ria. numerosa, importante, 
consapevole dei diritti e del 
doveri, che è favorevole, non 
per partito oreso ma per a-
vere ragionato, soppesato il 
prò e il contro senza pregiu
dizi: sono i cittadini, gli abi
tanti del centro e ciucili do
gli altri quartieH. 

Ma non sempre questa « ca
tegoria » ha la possibilità o 
riesce, ad usare i canali del
l'informazione. Per la eente 
il provvedimento è valido e 
basta, non occorre fare tan
to chiasso ovr gridare al mi
racolo. non conosce e non 
accetta di far suoi i metodi 
clamorosi e spesso ricattato
ri usati da una ristretta fa
scia di commercianti della 
città perchè si torni indie
tro. Sa di poter respirare 
aria pulita, di avere a disjx>-
sizione « nuovi spazi da vi
vere » anche se non usa. par
lando per la strada, questi 
slogan. Ora sono passati quin
dici giorni circa. I pareri 
raccolti per strada, desunti 
dalle lettere che arrivano, dai 
commenti di ognuno seno gli 
stessi del fatidico 11 novem
bre: la zona blu allargata 
va bene, come principio di 
intervento sulla situazione del 
centro storico e come prov

vedimento tecnico teso a sa
nare la situazione caotica del 
traffico. Si parla, questo si. 
di eventuali, parziali corre
zioni. da discutere ma senza 
snaturare il senso dell'ope
razione. 

Si può dire: sono voci, non 
contano. Che cosa altro con
ta? Gli insulti lanciati dalla 
platea del Palazzo dei Con
gressi a chi si azzardava a 
giudicare positivo il provve
dimento? Si parla di vuoto, 
di deserto, di tasse, di boi
cottaggio verso i commer
cianti. tutto mescolato nel so
lito pastone dei lamenti. Ma 
non tutti reagiscono allo stes
so modo tra gli stessi com
mercianti. 
La Confesercenti. in un re
cente comunicato ha ribadito 
la validità dell'esperimento, 
affermando che è necessario 
un maggiore lasso di tempo 
per un giudizio definitivo e 
accennando se mai ad alcuni 
correttivi. La CNA si è dis
sociata dalle iniziative del
l'Unione, così ha fatto un 
gruppo di commercianti del 
centro storico, per non par
lare delle organizzazioni sin
dacali. dell'ATAF. 

Molte armi di pressione so
no state messe in campo, 
dal « bl.ick out » alle « cari
che dei cinquecento ». accom
pagnate dal tintinnio dei re
gistratori di cassa. Ma il gio
co ha cambiato tavolo. L'ul
tima parola sta alla città. 

s. cr. 

Daini lanciati a monte Morello 
Ventltette daini sono stati lanciati sulle colline di monte Morello. 

GII animai! vanno ad aggiungersi ad altri esemplari di daini e caprioli 
1 che hanno trovato In questa zona un habitat Ideale. L'intero territorio 

ò controllato, oltre che dal comuni di Sesto Fiorentino, Calenzano • 
Vaglia, anche dal corpo forestale della stazione di Ceppeto che ha 
provveduto ad operare un forte rimboschimento. L'estensione della super
ficie agraria e coltivabile -— che ammonta a 3.560 ettari -— copre una 
gran parte del promontorio di monte Morello, di cui 1.200 ettari sono 
a vincolo forestale e 600 di ripopolamento e cattura gestita e con
trollata dallo associazioni venatorie e dagli organi di vigilanza preposti. 

Il territorio, per la vicinanza della citta di Firenze e dei comuni del 
comprensorio, è frequentato da migliala di cittadini. Per questo I comuni 
• gli organi Interessati hanno rivolto un pressante appello alle popolazioni 
per il rispetto degli animali e dell'ambiente. 

Assemblea dei lavoratori nei locali della FL0G 

L'ipotesi di contratto 
approvata alla Galileo 

Ribadita la strategia per lo sviluppo dell'occupazione e del Mezzogiorno 
Rivendicata una più incisiva gestione della prima parte del contratto 

Solo 22 voti contrari e 
t re astensioni. L'assemblea 
generale delle officine Gali
leo, oltre mille lavoratori che 
occupavano interamente la 
sala della FLOG al Poggetto. 
ha npprovato l'ipotesi di 
piat taforma per il rinnovo del 
contdtitto di lavoro. I lavora
tori hanno espresso un giudi
zio complessivamente positi
vo sulle scelte proposte dal 
consiglio generale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici. 

In più di un intervento è 
s ta to colto il senso politico e 
11 valore unitario della pro
posta che dà un contributo 
importante per l'unità dei la
voratori. Nel documento fina
le, presentato dal consiglio di 
fabbrica e approvato, si legge 
che la linea della piattaforma 
raccoglie l'esperienza rivendi
cativa che il sindacato ha 
portato avanti in questi anni 
per un rilancio delia strate
gia per l'occupazione, il mez.-
rogiomo e realizzando una 
saldatura più avanzata t ra 
lavoratori occupati e disoc
cupati . 

In particolare i lavoratori 
della Galileo considerano in
dispensabile l 'allargamento 
del sistema informativo che 
permet ta una più incisiva 
gestione della prima par te 
del contrat to di lavoro e che 
r iguarda gli investimenti. Il 
decentramento produttivo. 
l'organizzazione del lavoro e 

la utilizzazione degli Impian
ti* 

D'accordo anche sulla ri
duzione graduale dell'orario 
di lavoro propasta dalla ipo
tesi. Questo appetto è finaliz
zato all 'aumento dell'occupa
zione privilegiando in tal 
senso lo sviluppo del mezzo
giorno e il consolidamento 
dell'occupazione al Nord e al 
centro. 

Sui temi che riguardano 
l 'Inquadramento unico, il sa
lario e l'avvio della riforma 
degli scatti di anzianità, l'as
semblea privilegia una im
postazione che attraverso la 
massima valorizzazione della 
professionalità, con 11 ridi
mensionamento del peso de
gli automatismi ed il supe
ramento delle disparità nor
mative t ra operai ed impie
gati. dia la garanzia di mas
simo controllo sul salario di 
fatto. 

I lavoratori hanno ritenu
to giusta la richiesta salariale 
delle t renta mila lire perché 
coerente con l'impostazione 
del sindacato per difendere il 
reale potere di acquisto dei 
lavoratori. Questa scelta, in
sieme a quella degli automa
tismi. permette a giudizio dei 
lavoratori, di difendere la 
scola mobile elemento fon
damentale ed egualitario da-
pli attacchi che vengono dal
l ' interno e dall'esterno del 
paese. 

S: è parlato anchec dell'in

quadramento unico. Al fini 
del controllo del salario e di 
una opportuna valorizzazione 
della professionalità — ele
mento fondamentale di tu t t a 
l'impostazione — i lavoratori 
ritengono necessario l'aumen
to del numero delle categorie 
professionali rispetto alle 
proposte avanzate nell'ipotesi 
di piattaforma. 

Per quanto riguarda la 
parità normativa t r a operai e 
Impiegati e gli scatti è s ta ta 

] proposta l'introduzione di un 
nuovo regime unico per tutt i , 
operai e Impiegati, come 
previsto dalla piattaforma 
nazionale della FLM nella 
percentuale del 5 per cento, 
biennali sulla nuova paga ba
se, a partine dal primo gen
naio 1379. 

I CONSIGLIO DI ZONA —La 
Federazione lavoratori me
talmeccanici ha convocato 
per n i dicembre alle 8,30 nei 
locali della SMS di Rifredi 
l'assemblea dei Consigli di 
fabbrica delle aziende me
talmeccaniche della zona in
dustriale. L'assemblea costi-

j tuira l'occasione per appro-
j fondire il dibatti to e il con-
I fronto sulla ipotesi di piatta

forma per 11 rinnovo del 
contrat to di lavoro dopo le 
numerose assemblee di a-
zierda, di reparto e per 
gruppi omogenei che hanno 
coinvolto in questi giorni 

1 migliaia di lavoratori. 

Contro la smobilitazione 

Assemblee aperte 
al «Fabbricone» 

Tessili in sciopero 
Fino al 5 dicembre proseguirà l'occupazio
ne simbolica dello stabilimento di Prato 

PRATO — Niente di fatto 
nell'incontro di mercoledì tra 
ENI e FULTA. Il gruppo a 
partecipazione statale ha ri
confermato tu t te le sue po
sizioni, già previste nel pia
no di ristrutturazione, relati
vamente alla divisione lane. 
Secondo quanto previsto dal 
plano gli stabilimenti del Fab
bricone di Prato, di Due Vil
le e di Foggia dovrebbero 
essere chiusi. A nulla sono 
valse le proteste e le mani
festazioni degli operai e dei 
sindacati. Ne ha fat to cam
biare idea all 'ENI la volontà 
del sindacato di procedere 
ad u n a revisione del piano, 
per andare ad un risanamen
to di questo comparto. 

Nella riunione che si e ra 
svolta con i! sindaco di Prato, 
i parti t i politici e i sindacati 
pratesi, al ministero delle 
partecipazioni statali con il 
sottosegretario Rebecchini ed 
alcuni dirigenti dell'ENI, c-
rano state riconfermate pun
to per punto le posizioni del 
gruppo. Lo stesso ministro, 
attraverso il sottosegretario 
h a detto che il piano dell'ENI 
era da condividere, e che 
questi lo accettava integral
mente cosi com'era. E' s t a ta 
una riunione molto franca in 
cui si sono raggiunti vivaci 
toni polemici. nei confronti 
dello stesso ministro, che non 
muoverà un dito per convin
cere l'ENI. a presentarsi sul 
piano delle t rat tat ive per un 

riesame complessivo delle 
propaste. La delegazione pra
tese si è incontrata anche 
con il presidente della com
missione programmazione e 
bilancio del Senato, il sena
tore Napoleone Colajanni,' al
la presenza del senatore de
mocristiano Mario Santi. In 
quella sede c'è s ta to un im
pegno di intervenire presso 
l'ENI per una apertura delle 
trat tat ive. II nulla di fatto 
nell'incontro ufficiale t ra ENI 
e sindacati, ha rimesso in 
moto la mobilitazione dei la
voratori su scadenze peraltro 
già fissate d a alcuni giorni. 
Rimane duro e grave il giù-
dlzio degli operai e della 
FULTA sulle decisioni dell' 
ENI. Al Fabbicone e nell'in
tera città di P i a to sono oggi 
più che mai decisi nella lotta 
per salvare questa unità pro
duttiva. Per questo è s t a t a 
riconformata, in una assem
blea di ieri pomeriggio dei 
lavoratori del Fabbricone, 1* 
intenzione di dar vita all'oc
cupazione simbolica aper ta ai 
cittadini dal 1. al 5 dicem
bre. 

Lo stesso 5 dicembre saran
no riuniti i consigli generali 
di Pra to di tu t te le categorie 
dei lavoratori, per definire le 
modalità dello sciopero dell' 
area tessile del 13 dicembre. 
H 7 dicembre sono previste 
quat tro ore di sciopero na
zionale dei lavoratori del 
gruppo ENI Tessili. 

Il malessere di una condizione che spesso provoca il distacco dalle istituzioni 

Senza aspettare che esplodano i problemi giovanili 
Ora che i cori di « scemo 

teemo» sembrano aver defi
nitivamente abbandonato, in-
tieme alle dita nel segno del
la P.3S. t palcoscenici delle 
piazze, delle scuole e delle 
università italiane, scabra 
mflermarsi la preoccupazione, 
assai diffusa m quei giorni 
tei 1977, per la frattura fra 
giovani ed istituzioni, partiti, 
sindacati, più in generale fra 
giovani e democrazia. 

La federazione giovanile 
comunista, nell'ottobre scorso 
aveva organizzato una as
semblea pubblica, al quale e-
vano inviìati i rappresentanti 
dei comuni del comprensorio. 
dei partiti politici, del movi
mento sindacale, delle orga
nizzazioni giovanili e nelta 
quale si tentò di delincare li
na serie di « urgenze ». di 
problemi concreti della vita 
delle nuove generazioni a Fi
renze, che richiedevano l'im
mediato intervento delle isti
tuzioni e l'iniziativa del mo
vimento. 

«Avevamo convocato quel-
rassemblea ». dice Giuseppe 
Guida responsabile del setto
re lavoro della FOCI, « per 
sensibilizzare le istituzioni 
appunto su una questione. 
fucila giovanile, che non può 
essere centrale solo quando 
velano le "molotov"' o si oc-
impano le università. IM non 
mfUcaziont della legge sul

l'occupazione giovanile, e co
munque la precarietà delle 
assunzioni tramite questa 
legge, la diffusione spavento
sa delle droghe pesanti, la 
mancan-xi di una politica eh? 
non sia assistenziale fu tutte 
le questioni materiali della 
vita dei giovani, i ritardi le
gislativi, pongono a nostro 
giudizio delle urgenze, sulle 
quali è necessario intervenir" 
al più presto, proprio per ri
comporre un rapporto positi
vo fra giovani e democra
zia ». 

Segnali positiii della ri
composizione di questo rap
porto aggiunge Andrea Bar-
ducci « ce ne sono stati: pen
siamo alla manifestazione del 
19 ottobre per la riforma del
la scuola superiore. Si tratta 
però di avere anche il segno 
di una inversiose di tendenza 
da parte delle istituzioni e 
delle forze politiche. Da pirte 
nostra l'impegno è la costru
zione di un movimento di 
massa di tipo nuovo, eh/' 
sappia confrontarsi da un la
to con le spinte, le te>id"n-:e 
e gli orientamenti presenti 
nel mondo giovanile, dall'al
tro abbia una capacità di 
gestire, di goi-crnnre. di inci
dere sul potere. Ma anche 
per questo c'è bisogno di 
spazi reali sia per forme au
togestite di oraanizzazione 
dèi giovani, sia di potere, di 

governo per le nuove genera
zioni ». La crittca agli « adul
ti » anche a quelli del parti
to. è di « aspettare che e-
splodano le cose» nel mondo 
giovanile senza capire che 
spesso preannunctano ten
denze più diffuse. 

« Le rivendicazioni corpo
rative del movimento del 
77 » si domanda Guida « non 
prcannunciavano forse cose 
che scoppiano adesso, pen
siamo agli ospedalieri o a 
certe fasce del precariato u-
niversitario? Si deve capire 
allora che i conti si devono 
fare non solo con le organiz
zazioni dei giovani, ma con 
le masse, che esprimono la 
loro politicità non sempre 
attaverso i tradizionali cana
li e le tradizionali forme del
la politica ». « Xoi questo 
crediamo di averlo capito » 
interviene Andrea. « la rifles
sione del nostro ultimo con-
aresso, il progetto di riforma 
organizzativa della FGCl, la 
proposta dei circoli politico 
culturali, hanno a mio giudi
zio l'obiettivo di aderire 
maggiormente alle pieghe del 
mondo giovanile, e al com-
tempo di fare pesare mag
giormente questo mondo sul
le grandi scelte politiche ». 

Una scelta di campo 
quella della FGCl dove convì
vono l'impegno nelle istitu 
zioni, in un rappoto critico 

ma aperto, e le scelte di mo
vimento e di lotta. « Secondo 
noi ». dice Giuseppe, « questi 
due aspetti convivono perfet
tamente, senza contraddizio 
ni. non come cose giustap
poste: L'occupazione simboli
ca di Capraia, l'esperienza 
del Vecchio Mercato, solo 
per fere due esempi, non et 
vietalo poi di entrare negli 
organi di gestione dell'uni
versità o negli organi colle
giali della scuola: anzi cre
diamo si debba far pesar$ 
propno qui la nostra espe
rienza fatta tra i giovani e 
con i giovani. Xoi vogliamo 
organizzare politicamente, in 
un progetto complessivo di 
trasformazione, quei bisogni. 
quelle spinte, quelle esigenze 
che vengono dal mondo gio
vanile e che di fatto non 
riescono ad esprimersi in 
forme adeguate allo scontro 
m atto. Faccio un esempio. 
Ci sono decine e decine di 
giovani, emigrati, studenti 
fuori sede, ragazzi che vo
gliono staccarsi dalla fami
glia, conquistare una propria 
indipendenza, e che cercano, 
soesso disperatamente casa. 
Quale è la situazione delle a-
bitazioni a Firenze tutti lo 
sappiamo. Ecco noi cogliamo 
organizzare questo bisogno. 
strapparlo alla richiesta indi
viduale che spesso diventa 
corporativa, perché non tiene 

I confo anche di altri settori 
; della società: sul terreno del-
! la casa sarebbe assurda una 
j « guerra tra poveri ». a tutto 
i guadagno del profitto privato 
j Qualcuno potrebbe pen-
J sare che volendo intervenire 
> su tutto i giovani comunisti 
i finiscono per non intervenire 
• su niente. Ma in realtà nei 
j loro progetti c'è proprio la 
; volontà di saper unire la 
i parzialità alla generalità, la 
J piccola alla grande politica. 

« Se non costruiamo Ti 
| centro di aggregazione che ci 
i starno prefissati ». prosegue 

Giu^ppe Guida. «il circolo 
del nottolino, ti circolo alla 
Casa del popolo Buonarroti, 
se non riusciamo ad organiz
zare quel grande numero di 
giovani, di studenti costreVÀ 
al lavoro nero, se non riu
sciamo a sperimentare la ri 
forma della scuola classe per 
classe, insomma se non riu
sciamo giorno per giorno a 
fare politica con i giovani e 
tra i qiovani. allora sarà inu
tile chiedere alle istituzioni 
di intervenire sulla condizio
ne giovanile. Governare il 
mercato del lavoro giovanile 
può forse sembrare «cogesti
re» il lavoro nero, ma cre
diamo che anche così si pos
sa «far governare Tultimo 
dei cuochi». 

Daniele Pugliese 

Per facilitare uno sbocco positivo e unitario della crisi 

Prato : anche i comunisti 
si dimettono dalla giunta 
La decisione annunciata dal sindaco Laudi ni e dal capogruppo Boretti in una 
conferenza stampa - L'unità tra PCI e PSI condizione per ampie convergenze 

PRATO — La delegazione co
munista si è dimessa dalla 
giunta municipale di Prato. 
Dopo i socialisti, che aveva
no annunciato le loro dimis
sioni rimettendo il mandato 
nelle mani del sindaco, la 
stessa decisione è stata presa 
dai membri comunisti della 
giunta, i quali dopo una con
sultazione con gli organismi 
di partito, hanno rimesso i ri
spettivi mandati al consiglio 
comunale. E' questo il fatto 
nuovo, verificatosi dalla aper
tura della crisi, dopo che so
no iniziate le consultazioni fra 
PCI e PSI. insieme al PDUP. 
che è nella maggioranza, e 
al PSDI. che pur non facen
done parte si è dimostrato in
teressato. anche se non nel
l'immediato, ad un discorso 
che riguardava il quadro poli
tico cittadino. 

Le dimissioni sono state an
nunciate alla stampa dal sin
daco dimissionario Landini e 
dal capogruppo consiliare del 
PCI, Boretti. alla presenza di 
tutta l'attuale componente co
munista della giunta. « Abbia
mo dato le dimissioni — ha 
detto il compagno Landini — 
per dare ai partiti più ampi 
spazi di libertà e per compie
re tutti quegli atti che con 
sentano di stabilire il rappor
to unitario fra PCI e PSI ». 
Tn pratica le dimissioni costi
tuiscono un atto che consente 
a tutti i partiti interessati alla 
vicenda politica, ed in primo 
luogo al PSI e al PCI. di 
muoversi con meno impaccio 
su un terreno dove sono in 
discussione programmi, i pro
blemi del quadro politico e 
l'assetto istituzionale. 

La presenza in qualche mo
do di una parte della giunta 
in carica a tutti gli effetti 
poteva essere di ostacolo per 
una trattativa politica dalla 
quale i comunisti si augurano 
ne esca ristabilita la collabo
razione fra PCI e PSI. « poi
ché il monocolore comunista 
— ha affermato Boretti — sa
rebbe un arretramento rispet
to alla trentennale collabora
zione alla direzione del comu
ne con i socialisti, come pure 
rispetto al PDUP ed al PSDI. 
che pur collocato in modo 
diverso sono coinvolti nelle 
consultazioni ». 

Le consultazioni, continue
ranno intensamente, anche 
perchè giovedì prossimo è 
stato convenuto di convocare 
il consiglio comunale, che por
terà proprio al primo punto 
dell'ordine del giorno le di
missioni della giunta. La crisi 
e i suoi sbocchi saranno quin
di discusse nell'istituzioni. 
con un confronto pubblico tra 
i partiti. 

Per oggi è intanto convoca
to un nuovo incontro dei quat
tro partiti che partecipano al
la consultazione aperta dal 
sindaco. Altri ne seguiranno 
nei prossimi giorni. 

Nel giro di una settimana 
si dovrebbe avere la definizio
ne della crisi, poiché, ed an 
che questa ha trovato concor
de tutti i partiti della trattati
va. i programmi della città 
non possono essere in nessun 
modo trascurati . Pur se gli 
assessori rimarranno in cari
ca per l'ordinaria amministra
zione. la gente desidera un 
quadro di certezze, verso il 
quale poter ricondurre i pro
pri problemi. 

Tutto quindi si concluderà 
in tempi ravvicinati, con i 
comunisti che sono fermamen
te decisi a riaffermare il va
lore dell'unità a sinistra che 
come è stato detto nella con 
ferenza stampa « costituisce 
un obbiettivo politico, al cui 
raggiungimento il PCI è im
pegnato in tutte le sedi ». Un 
obbiettivo che peraltro non è 
facile e va quotidianamente 
perseguito e verificato, per 
evitare di giungere a rotture 
traumatiche e irreparabili. 

Quali le prospettive? I-an
dini ha affermato che passo 
no aprirsi spiragli nuovi. I 
comunisti, lo hanno detto più 
volte, optano per la formazio 
ne di una giunta unitaria, tra 
PCI e PSI, consolidando il 
rapporto di maggioranza con 
il PDUP. instaurando rappor
ti positivi con il PSDI. Dal
l'atteggiamento degli altri par
titi sembra emerso un fatto 
positivo. In qualche modo le 
consultazioni sono state moti
vo di riflessione per tutti, co
munisti compresi, per cui di 
fronte alle questioni si è scel
to la strada del confronto e 
dell'approfondimento. Chi ha 
troppo facilmente optato per 
la rottura delle trattative de
ve essere rimasto deluso. Nel 
frattempo sono circolate voci 
che parlano di tin accordo già 
raggiunto fra PCI e PSI. per 
cui il caso Ronconi sarebbe 
risolto, secondo il voto di mag
gioranza in consiglio comuna
le. mentre la presidenza del 
Metastasio andrebbe ai comu
nisti. e l'assessorato alla cul
tura ai socialisti. 

Queste voci parlano anche 
di rimpasti in giunta. < Non 
posso né confermare né smen
tire > ha risposto Landini a 
chi gli ha chiesto se tali voci 
rispondevano a realtà. 

Il partito 
comunista 

greco 
al Parterre 

In occasione del 60. anni
versario della fondazione del 
Partito comunista di Grecia 
(KKE) e del 10. anniversario 
della Gioventù comunista di 
Grecia (KNK) si sono svolte 
una serie di manifestazioni 
in diverse città. I.a nianife-
stazi< ne principale a livello 
nazionale si svolgerà a Vi-
renze presso il Parterre in 
piazza della Libertà oggi e 
domani dalle ore 15 fino alle 
2.1.:Ì0 il sabato, e dalle 10.30 
fino alle 23,30 la domenica. 

Funzionano mostre fotogra
fiche e documentazioni. Mo
stra e vendita dell'artigiana
to greco, libri e manifesti. 
Un complesso greco esegui 
r à musica popolare greca e 
canzoni internazionali. Fun
ziona ininterrotamente un bar-
ristoro. Sono pregati di inter
venire tutti i cittadini in que
sta manifestazione internazio
nale. 

I socialisti 
confermano 
l'accordo 

sugli ospedali 
I tdubbl» della DC sull'ac

cordo t ra t u t t i i par t i t i de
mocrat ici per I consigli di 
amministrazione dei consorzi 
e degli ospedali, che ha visto 
I democrist iani isolati nel 
f ronte del « no », stanno r i 
cevendo le pr ime risposte. In 
casa socialista, in fa t t i , si è 
r ibadi to con un documento 
in cui viene sottol ineato pò 
sl t lvamonte l'accordo « che 
informerà l ' iniziativa degli 
ammin is t ra tor i designati ». 

II comitato diret t ivo della 
federazione del PSI, che ha 
fa t to proprio i l documento 
che siglava l'intesa, ha rico
nosciuto inol tre che ta l i r i 
sul tat i r ientrano nella linea 
polit ica sancita dal 41. con
gresso socialista. 

I l documento e stato ap
provato dal comitato diret
t ivo socialista nel corso del
la r iunione che si è tenuta 
per procedere alla designa
zione dei nomi per i l r innovo 
dei consìgli d'amministrazio
ne degli ospedali e per l'In
sediamento del consorzi 

Nuova centrale 
telefonica 

per gli uffici 
comunali 

L'amministrazione comuna
le sta ultimando i lavori di 
costruzione di una moderna 
centrale telefonica per gM 
uffici comunali di Palazzo 
Vecchio. Prtlaz/o Bargagil, 
Palazzo Mancini. Palazzo ex 
Oblate e Bastogi. 1M nuova 
centrale avrà le seguent: ca
ratteristiche: ottima sensi
bilità nella convocazione 
(assenza di rumori di fondo. 
fruscii o sesna ì vari», faci
lità di imi).e '"• u.io di noli 
quattro nuin •: ì di prefisso 
per chiamare -,i o temi . In 
pratica ojjni cittadino, com
ponendo il 27tifl o aggiungendo 
l'interno che >i vuole chia
mare, potrà comunicare di
ret tamente con gli uffici. 

Non vanno trascurati, inol
tre, i fattori economici: 11 
Cornine con la nuova ronllz-
za/ione « pagherà » meno 
concessioni governative e ra
zionalizzerà l'utilizzazione dei 
telefoni interni del comune, 
impedendo l'uso indiscrimi
nato delle linee in telesele
zione. 

Chimici in corteo a Calenzano 
I lavoratori di tutti i settori chimici della 

zona di Sesto. Calenzano e Campi hanno ef
fettuato ieri uno sciopero per la situazione 
che si sta determinando all'interno della ca
tegoria. in particolare alla « I P » , Superiride. 
Manetti e Roberts, Silvene. Ginori. Bieffe. 
Quentin. dove i proprietari stanno portando 
avanti piani di ristrutturazione che riducono 
la base produttiva e l'occupazione. In parti
colare. la direzione della « I P » punta, at
traverso il ricorso alla cassa integrazione 
per 100 dipendenti su 216 a zero ore per la 

durata di un anno, al recupero della produt
tività attraverso la razionalizzazione della 
produzione, scaricando i costi sulla colletti
vità e disimpegnandosi anche rispetto ai 
piani di ristrutturazione concordati con i 
lavoratori e le stesse organizzazioni sindacali. 

Nel corso dello sciopero si è svolta una 
manifestazione con un corteo che, partendo 
dalla Testa nera, si è concluso davanti ai 
cancelil della « I P » . 

NELLA FOTO: Un'immagine del corteo di ieri 

IERI E' STATO INTERROGATO DAI MAGISTRATI 

Il fondatore del Forteto 
respinge tutte le accuse 

Il fondatore della comunità 
agricola « il Forteto » Ro
dolfo Fiesoli. che alcuni gior
nali hanno chiamato « il 
profeta » del Mugello, ed il 
suo diretto cc'laboratore. 
Luigi Goffredi. sono stati 
interrogati l'a'.tra sera dai 
magistrati Cario Cas:ni e 
Gabr.ele Che'.azzi che han
no spiccato nei confronti di 
entrambi l'ordine di cat tura 
con l'accusa di att i di libi
dine violenta, lesioni perso
nali . violenza privata e mal
t ra t tament i . 

Sia Fieso'.i che Goffredi 
avrebbero respinto ogni ac
cusa, minimizzando quanto 
ì magistrati contestavano 
!oro. Saperne di più è quasi 
impossibile. Sia :'. dottor Ca
sini che il dottor Chelazzi 
non hanno rilasciato nessuna 
dichiarazione. « C"è i'. segre
to is t rut tor io»: questo è :1 
loro ritornello. Sembra co
munque che : due magistrati 
abbiano raccolto le testimo
nianze di numerose persone: 
in parte ccilegate con la 
cooperativa « il Forteto ». al
tre che hanno avuto rapporti 
di lavoro con questo am
biente. Da par te di quasi 
tutti questi testimoni si fa
rebbe riferimento ad alcuni 
episodi a sfondo sessuale. 
verificatisi al « Forteto » e 
che avrebbero visto come 
protagonisti i due arrestati 
ed a !cm: ragazzi handicap
pati affidati in cus tode alla 
cooperativa 

Sembra comunque che 
debba essere ridimensionata 
una prima versione dei fatti 
che tendeva a presentare 
questa comunità agricola co
me una specie di « set ta di 
Manson » o dei più attuali 
« J im Jones ». 

Ciò non muta comunque 
l 'estrema gravità dei fatti 
che vengono contestati al 

Fiesoli e al Goffredi sui 
quali è necessario fare al 
più presto chiarezza. Non bi
sogna, del resto, dimenticare 
che alla cooperativa « il For
teto » sia enti pubblici sia 
Io stesso tribunale dei mino 
rennl avevano affidato in cu
stodia alcuni ragazzi handi
cappati psichicamente, che 
del resto sembra siano riu
sciti ad inserirsi in questa 
comunità, conquistando una 
loro autonomia e trovando 
uno scopo di vita. 

Questa iniziativa infatti 
aveva trovato il sostegno de
gli ent i locali, del partiti , dei 
sindacati. Per dare questo 
senso di massima unità i soci 
della cooperativa avevano 
da to la loro adesione sia al
la Lega che all'Unione delie 
cooperative. ET necessario 

Direttivo del PCI 
Oggi alle 9 è convocato il 

diret t ivo della Federazione 
fiorentina del PCI per discu
tere i criteri e le proposte 
per le amministrazioni degli 
ospedali. Relatore i l compa
gno Campinot i . 

che la magistratura-dia del
le risposte certe al genitori 
che avevano affidato i pro
pri figli a questa comunità. 
Per giovedì prossimo l'ammi
nistrazione comunale di Bar
berino di Mugello e la co
munità montana hanno In
detto un'assemblea con i 
rappresentanti di tutti gli 
enti che hanno avuto rap
porti con il a Forteto», al 
fine di esaminare la situa
zione di frente a tut te le ac
cuse mosse dalla magistra
tura a due dei massimi espo
nenti della cooperativa. Per 
ora non si registrano prese 
di posizione né da par te 
degli enti locali né da parte 
dei soci del « Forteto ». 

Ora i magistrati dovranno 
esaminare anche la volumi
nosa documentazione che è 
s ta ta sequestrata alla fatto
ria Bovecchio dove ha sede 
« il Forteto ». ET necessario 
comunque stare at tent i * 
non coinvolgere nelle respon
sabilità. estremamente gravi, 
di due membri di questa co
mune agricola, tutt i 1 soot 
qualora nei confronti d! 
questi ultimi non venisse ri
scontrato (come finora sem
bra» alcun estremo di reato. 
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